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Sesta relazione annuale del Consiglio ai sensi della misura operativa n. 8 del codice di 
condotta dell'Unione europea per le esportazioni di armi
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Emendamento presentato da Feleknas Uca

Emendamento 1
Paragrafo 2 bis (nuovo)

2 bis. chiede l'adozione di un nuovo codice che tenga conto maggiormente del problema 
della proliferazione degli armamenti e recepisca il regolamento (CE) n. 1334/2000 
del Consiglio, del 22 giugno 2000, che istituisce un regime comunitario di controllo 
delle esportazioni di prodotti e tecnologie a duplice uso1; sollecita un ulteriore 
miglioramento fino all'adozione del nuovo codice quale, ad esempio, 
l'implementazione del criterio dei diritti umani, che non può limitarsi al fatto che un 
paese sia disposto o no a rispettare il diritto internazionale in materia di conflitti 
armati, e chiede una maggiore cogenza politica finché mancherà una cogenza 
giuridica;

Or. de

  
1 GU L 159 del 30.6.2000, S. 1
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Emendamento presentato da Feleknas Uca

Emendamento 2
Paragrafo 3

3. si compiace in particolare del progresso nell'ambito dell'armonizzazione delle 
relazioni nazionali, della regolarizzazione della revisione del 2004 del codice di 
condotta (nuova misura operativa 13), dell'introduzione di una nuova 'toolbox' post -
embargo, dell'ulteriore elaborazione di un manuale d'uso (misura operativa 12), e degli 
sforzi fatti per l'ideazione di orientamenti di migliore pratica per l'attuazione del 
criterio 8 (valutazione della compatibilità delle esportazioni di armi con la capacità 
tecnica ed economica del paese beneficiario); chiede a tale proposito che non si 
effettuino esportazioni di armi verso paesi che violano i diritti umani e che sia 
precisato di conseguenza il criterio 8;

Or. de
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Emendamento presentato da Feleknas Uca

Emendamento 3
Paragrafo 3 bis (nuovo)

3 bis. chiede che il codice divenga finalmente vincolante sul piano giuridico e che il 
Consiglio non rinvii ulteriormente la decisione relativa alla sua cogenza giuridica, 
come ha fatto alla sessione del Consiglio europeo del 17-18 giugno 2005;

Or. de
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Emendamento presentato da Ana Maria Gomes

Emendamento 4
Paragrafo 4 bis (nuovo)

4 bis. esorta gli Stati membri ad elaborare un codice di condotta rivisto e, soprattutto, 
giuridicamente vincolante che tenga pienamente conto della politica di sviluppo 
dell'Unione europea e quindi contribuisca alla coerenza dell'azione esterna 
dell'UE;

Or.en
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Emendamento presentato da Feleknas Uca

Emendamento 5
Paragrafo 5

5. sottolinea la necessità di rendere operativo il criterio 8, rendendo obbligatori, al 
momento di valutare l'idoneità delle esportazioni di armi in un paese terzo o in una 
regione, il rispetto dei diritti umani, in generale, e degli standard in materia di
politica di sviluppo;

Or. de
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Emendamento presentato da Feleknas Uca

Emendamento 6
Paragrafo 5 bis (nuovo)

5 bis. invita il Consiglio a classificare i prodotti a duplice uso quali gli armamenti e a 
tener conto, in sede di modifica del codice, della tendenza ad attenuare la 
distinzione tra settore militare e civile; sollecita a tale riguardo un dibattito sulle 
conseguenze della tendenza al crescente trasferimento di tecnologie civili verso le 
tecnologie militari per il futuro del regolamento  (CEN) 1334/2000 e del codice ;

Or. de
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Emendamento presentato da Feleknas Uca

Emendamento 7
Paragrafo 7

7. ricorda che la crescita globale delle armi leggere e di piccolo calibro comporta un 
aumento della violenza armata, minando di conseguenza lo sviluppo sostenibile, e 
che donne e bambini sono in particolare le vittime della diffusione delle armi 
leggere e di piccolo calibro; sollecita la Commissione e il Consiglio a preparare 
orientamenti per le politiche e i programmi delle ALPC nei paesi in via di sviluppo, 
che siano compatibili e coerenti con gli obiettivi della politica di sviluppo,
collaborando a tale riguardo con le organizzazioni non governative e facendo sì che 
tali orientamenti tengano conto in particolare degli effetti negativi della diffusione 
delle armi leggere e di piccolo calibro sullo sviluppo sostenibile e sulle donne e i 
bambini in particolare;

Or. de
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Emendamento presentato da Feleknas Uca

Emendamento 8
Paragrafo 8

8. sollecita il Consiglio e la Commissione a stabilire chiari requisiti di bilancio e fonti di 
finanziamento per le ALPC e per i programmi pertinenti alle ALPC, relativamente agli 
anni 2005 e 2006; chiede che la Commissione e il Consiglio verifichino la possibilità
di accordare un sostegno finanziario ad iniziative in materia di sviluppo che 
guardino criticamente alle esportazioni di armi dagli Stati membri dell'UE; ricorda 
a tale proposito i potenziali risparmi che possono essere conseguiti dall'Agenzia di 
difesa europea a seguito della mancata ratifica del progetto di costituzione UE;

Or. de
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Emendamento presentato da Ana Maria Gomes

Emendamento 9
Paragrafo 9

9. ricorda al Consiglio e alla Commissione che, se non si svilupperanno ulteriormente il 
codice e le nuove iniziative, come il proposto trattato internazionale sul commercio di 
armi (ATT - Arms Trade Treaty), si rischia di scardinare la politica di cooperazione allo 
sviluppo dell'Unione europea nonché le attività in corso sul campo in materia di ALPC e
di disarmo, demobilitazione e reintegro (DDR), ostacolando in tal modo il 
conseguimento degli obiettivi di sviluppo del Millennio;

Or.en



PE 362.684v01-00 10/15 AM\580314IT.doc

IT

Emendamento presentato da Feleknas Uca

Emendamento 10
Paragrafo 12

12. chiede un'ulteriore discussione con il Consiglio e all'interno del Parlamento europeo, 
sulla costituzione di un'agenzia dell'Unione europea per il controllo del divieto di 
esportazione di armi che manifesti il proprio sostegno, che possa monitorare e 
verificare l'efficacia dei regolamenti dell'Unione sul controllo dell'esportazione di 
armi; chiede che sia istituita un'ulteriore agenzia per il disarmo e la riconversione 
ed invita il Consiglio ad abolire l'Agenzia europea per la difesa, dato che tale 
istituzione contribuisce automaticamente, col suo obiettivo di promuovere il 
commercio intraeuropeo di armamenti, ad un'ulteriore crescita delle esportazioni di 
armi;

Or. de
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Emendamento presentato da Nirj Deva

Emendamento 11
Paragrafo 13

Soppresso

Or.en
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Emendamento presentato da Feleknas Uca

Emendamento 12
Paragrafo 13

13. chiede l'ideazione di una strategia a vasto raggio per promuovere il codice all'interno 
dell'Unione e nelle relazioni con regioni e paesi terzi, la quale dovrebbe evidenziare 
che l'impatto delle esportazioni di armi dell'Unione europea nei paesi in via di 
sviluppo è sostanziale, che tali esportazioni influenzano non solo le economie e le 
strategie di mercato, ma anche più ampiamente i processi socio - politici, e che il 
governo e le imprese private devono essere consapevoli delle proprie responsabilità, di 
carattere sia sociale che societario, nelle loro relazioni con i paesi in via di sviluppo; 
chiede pertanto che sia abolita l'Agenzia europea per la difesa, dato che avrà 
un'influenza durevole sulla promozione delle esportazioni di armi creando sinergie
tra grandi Stati nazionali esportatori di armi nell'Unione europea;

Or. de
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Emendamento presentato da Nirj Deva

Emendamento 13
Paragrafo 14

Soppresso

Or.en
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Emendamento presentato da Feleknas Uca

Emendamento 14
Paragrafo 16 bis (nuovo)

16 bis. si pronuncia a favore di un dibattito negli Stati membri sulla questione se le 
esportazioni di armi debbano continuare ad essere trattate sul piano del bilancio 
alla stessa stregua di altre merci, come ad esempio in Germania, cosa che obbliga il 
governo federale tedesco a vendere armi obsolete e, ove ciò non sia possibile, a 
cederle a chi sia disposto a ritirarle senza generare costi supplementari; chiede 
un'intesa di massima in Europa sulla questione se le esportazioni di armi possano 
essere per l'UE uno strumento di potere politico (nazionale);

Or. de
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Emendamento presentato da Hélène Goudin

Emendamento 15
Paragrafo 17 bis (nuovo)

17 bis. sottolinea l'importanza della piena cooperazione dell'UE con l'ONU e ritiene che 
l'ONU debba essere consultata in caso di eventuali controlli sulle esportazioni di 
armi;

Or.sv


